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L'OPERAIA 
L'operalo 1 Ecco una parola, ohojnella 

società presente ha àcq,uistato la mas­
sima importanza. Prima di Gesù Cristo 
l'operaio era 16 éóliiafo. Legato con la 
catena ai piedi, lavorava là terra del 
suo padróne ; curvo sotto la souria del 
guardiano lavorava nelle miniere dello 
s ta to; e dal suo lavoro non riceveva 
che un pugno di orzo e pochi litri dì 
acaua, ohe dovevano bastargli pel nu­
trimento di una settimana. Fon cono­
sceva diritti, perchè la legge non lo 
classificava tra gli uomini, ma tra le 
bestie. Per lui non era che il dovere ; 
dovere, di lavorare fin che la morte 
non lo toglieva da questa valle di 
dolori. 

Ma venne Gesù Cristo e riabilitò con 
la sua dottrina e col suo eseinpio l'o­
peraio. I l lavoro, che t ra i pagani era 
umiliante, divenne sacro ; e il lavora­
tore, ohe t ra i pagani era schiavo, di­
venne libero riacquistando la libertà 
e con la libertà i suoi pieni diritti. 
La redenzione dell'operaio è opera dèi 
oi'istiane.sìmo, di quel cristia,nesimo che 
gl'incoscienti ora deridono e disprez­
zano. 

Ma se l'operaio ha acquistato i suoi 
diritti, non ha perduto i suoi, doveri. 
Questi, se si sono trasformati, si sono 
anche moltiplicati. Ebbene, all'operaio, 
che oggigiorno ' non si parla che di 
diritti, parliamo dei suoi dovéri; all'Ope­
raio, che'oggigiorno non reclama ohe 
diritti, ricordiamo, i dov'eri. Poiché, 
come altra volta abbiamo detto, non 
si può con -ragione parlare di diritti 
se pr ipa non si osservano tutt i i doveri. 

E'I'dgeraióc• 4 , sia esi,3Q,bracciante-q, 
pi-óféssìónist'à; fissò'' o avventìzio, làvòr i 
esso.col cervello: 0 con le.braccia, in 
un campo o in una officina — l'ope­
raio, come il padrone, ha dei doveri. 
Doveri che 

umanità 
giustizia 
religione 

gl'impongono, e ch'egli deve adempiere 
:se vuol aprirsi la via al conseguimento 
di tutti i suoi diritti, 

E prima di tutto, l 'umanità l 'im­
pone di consideraire il suo padrone 
come un fratello, e quindi di non o-
diarlo, di non soreditarlo, di non vo­
lere 0 procurare il suo danno. 

E la giustizia gì'impone di procu­
rare in tutti i modi l'interesse del 
padrone, alle cui; dipendenze lavoi'a. 
Quindi di non trascurare il lavoro, di 
non perdere il tempo, di lavorare pel 
padrone come lavorasse per sé. 

B la religione gì'impone di rispet­
tare e di amare il padrone. Il quarto 
comandamento., che impone il rispetto 
e l'amore ai genitori, impone anche 
l'amore e il rispetto verso i padroni. 

Se nonché l'operaio, il lavoratore 
osserva al giorno d'oggi questi suoi do­
veri? Diciamolo francamente: no. Odiare 
il padrone è divenuto un dovere ; tra­
dirlo sul lavoro, un diritto ; danneg­
giarlo noli' interesso, un atto altamente 
civile. 

E quando è cosi, dite, come può l'o­
peraio parlare di ore di lavoro, di pa­
ghe, di ti-attamento. Tratta male ; qual 
meraviglia ae viene trattato male ? 
Lavora svogliato e quindi poco; qual 
meraviglia se molte sono le ore di la­
voro ? Lavora male ; qual meraviglia 
se viene pagato poco ? 

Ma compia l'operaio nella società il 
suo dovere, e troverà in so, per que­
sta via del dovere, la forza di imporre 
il suo diritto. Lo ricordi l'operaio. 

ignoranza e buona fede. Il giudice Oàbanis, 
constatava ohe tale giudizio l'iguarclava 
l'innoeénza dell'uomo non della costì, od 
ebbe parole scultorie per stimmatizzare 
quel foglio e tutta la simile stampa. 

E i socialisti vanno superbi di quello 
Sconcio gioì̂ nale ! ^ 

Filantroipìa: laica. 
6 5 a me, 35 a t e ! 

11 consigliere comunale di Pai'igi M. 
Houbè.pubblica le seguenti.rivelazioni sul­
l'azione fljantropioa del Mnm<5Ìpio di Pa­
rigi, massinioo-Booialiata. Questa azione di­
retta da costoro è naturalmente tutto vice­
versa di quello che dovrsbb'eaaere. 

Houbè dice cosi : Negli ultimi anni il bi­
lancio della città di Parigi per il soccorso 
dei poveri è stato aumentato del 33 
per cento, ma nello stesso tempo le paghe 
degl'impiegati addetti alla pubblica benefi­
cenza sono cresciute del 144 per cento. 

In soli cinque anni (1902 al 1907) il 
Comune di Parigi vide ofteoiati preti, frati 
e monache, i quali provvedevano, bisogna 
dirlo, pei povari,:'.ma,:assunse invece 6261 
impiegati di più i-quali tutti più o menò 
vengono , lautamente pagati ! 
. Questi sonò tutti massoni o. socialisti af­

famati che vennero alla greppia della pub­
blica beneficenza : ed, ora, mangiano a due 
palmenti. Nfentenaeno ohe 65 franchi, dei 
cento, del foiido pei poveri viene oonstìmftto 
nelle paghe di questi impiegati. A capevi 
sta un massone, dei più furibondi contro la 
chiesa cattolica, il quale ai chiama Meeu-
reur e percepisce uno stipendio annuo di 
«quaranta mila» franchi sqnzà contare i 
proventi separati. ,.; 

Qnesta è la filantropia: tanto decantata 
dai trepuntini e dai socialisti. Le cifre par­
lano chiavo. 

1 / « A S 1 N O » 
condannato in un tribunale americano. 

Leggiamo nel The, Monitor di San Fran­
cisco (Stati Uniti) ohe un rivenditore di 
giornali è stato processato per immoralità, 
avendo venduto l'^ismo di Roma, Il giury 
lo rimandò assolto per il solo titolo di 

Che cosa saremo nel socialismo 

Che cosa è il socialismo 
; Questa volta lo dice Agostino Eer-

raris, che è consigliere coniunale 'di 
Milano p che.appar t ienearpar t i to dei 
004 d,etti. popolari., Dand^' egli :Eelà-
tó?he,::;4ol lavorO''eompiuÌo»d&MÌ^ 
lombardo in favore della povera Cala­
bria , danneggiata dal terremoto, ha 
detto : « Lo slancio del vecchio cardi­
nale (Portauova, che sotto; Pacqua e il. 
vento accorre fra i disgraziati arram­
picandosi perfino su per i sentieri sco­
scesi, mi fece tanta maggior impres­
sione perché pur troppo, te dovuto do­
lorosamente notare l'assenm di colóro 
ohe primeggiano nelle agitazioni popo­
lari... Pei-suadiamooi, che il socialismo 
attuale non è che una camarilla di 
egoisti ohe vogliono ingrassarsi e niente 
a l t ro» . 

E' storia vecchia, ma ripetuta , fa 
sempre bene. Sono tanti ancora i min­
chioni ohe credono,nel socialismo,.per­
chè insegna a bestemmiare, a impiparsi 
di ogni autorità e a divertirsi 1 

SEDICENNE FRATEICIDA. 
Sere sono a Monopoli, presso Bari, il se­

dicenne Tomnaaso D'Alessia;:angustiato per­
chè il fratello PranoesOo di anni 10 gli 
aveva smorzato per due volte la lampada 
ad olio mentre era intentò in alcune fac­
cende, afferrò il fncile sparando un colpo 
contro il fratello, ohe rimase cadavere. Il 
fratricida è stato arrestato. 

i q u a t t r i n i ! 
si,conoscono ancora tutti i dietro-

Maiicaiìo 
Non 

scena, ohe causarono il ritiro dell'onorevole 
Enrico l'erri dall'^l«awtó. Stando a quello 
peraltro ohe fin qui è venuto a galla, si 
capisce che molteplici sono lo ragioni del 
suo ritiro. L'on. B'orri stava oramai a di­
sagio neWAvanti. Due volte egli ricorso 
al prolotariato inoosciente par spillare quat­
trini. Ma ao il proletariato risposo con 
entusiasmo al primo appello, risposa un 
po' sflooatamsnte al secondo. Non basta ; 
la sotto,suriziono stossa, che noi primi anni 
segnava sessanta 0 sottanta mila lire, nudò 
di anno in anno seonrando lino a esaurirsi. 
Di qui la' necessità di una rédame. ciarla­
tanesca — 0 la si foco con le iamoso as.si-
ourazioni; di un appello alla borghesia - -
0 lo si fece con le inserzioni ; di un ri­
corso alle banche — a lo si fece a quella 
d'Italia prima e poi al Banco Pisa con 
seda in Milano. 

Di conseguenza VAvatilì, impigliato tra 
gl'ingranaggi delle finanze, sfuggi, via via 
di mano all' on. Porri, il quale teneva 
oramai ti'a mani un giornale, ohe non era 
più nò suo né del partito. 

Scliiavitii e barbarie. , 
•'Davanti al tribunale di Bologna si è 

svolto un processo contro la presidenza della 
léga socialista di CrespeUano. Il processo è 
alquanto interessante, poiché..vengono in 
luce tutto le male fatta di quella lega e 
sta a dimostrare a qual livello di barbarie 
B|,giungerebbe qualora lo spirito socialista 
arrivasse ànoho per poco a governare un 
paese. Spionaggio, minaccio, percosse, ven­
dette,, boicotaggio, tutto l'arsenale insomma 
della delinquenza è stato posto in opera per 
aìservii'e le oosoisnze e le persone. 
•jBacimoliamo quale fatto istruttivo. 

• • . ; ' . . * , ' • 

. i' .,, * * . .. •. 

i Sghignazzando. , 
,JI1 sig. Roberi di Calcara, frazione di 

(Sespellano, ohe tiene in affitto un podere 
•alPiumazzo, aveva escomiato il colono Bondi 
s|bialista, assumendo al suo posto un tal 
Mtengaui, socialista lui pure giunto in paese 
illgiorno stesso- del commiato. 

'Il colono Bondi, lavorava con due fra-
•tilli, i quali si rifiutarono di lasciare il 
lavoroj considerando irregolare il commiato. 
•,';f,Diecio quindici giorni dopo però essi 
:iì|vettero andiirseiie colla forza ; ma mentre 
l'carabinieri: mettevano fuori le masserizie 
di casa, i leghisti si affrettavano a ripor-

:tarvele. 
-jDa ciò un conflitto accanitissimo, il ri­

sultato del quale fu questo: Boicotaggio 
^er 8 anni Contro il signor-Bobori ! L '« -
k^se al nuovo contadino non si fece atten-

-dère. Egli fa avvertito colle buone di non 
-ptendere possesso dal,podere. 

:-Il Mangani fece causa comune con gli 
altri ed il Robert ricorse ad un animoso 
ctìlono di Sant'Agata, il quale jierò dov'è 
,,Subivo le ire dei leghisti. :• 
j.Hlna sera un Incendio distruggeva quel 

•p|oo'che possedeva ; ed: alle sue grida di 
>gjpa(j.rso -quei sigupri della lega e. del fa-

' • • * 

. . * • * 

Saluta il parroco e il padróne. 
Clelia Basozzi é un'operaia krumira pei'-

ohè — insieme a due sorelle — è stata 
colta, in atto di salutare ora il padrone, ora 
un carabiniere, ora il prete. Oomparela 
scomunica del boicotaggio. Ciò nqnoatanle 
il sig. Sorrazanetti l'assume ai propri ser­
vigi, Si scatena un complotto. Clelia deve 
farsi scortare dai carabinieri,-0 al fine dtì\e 
rassegnarsi a rimanersene a casa disoccu­
pata. E la disoccupazione minaccia anche 
il padre di lei. 

Allora Clelia, insieme alle sorelle e a una 
amica, combina dì andarsene a lavorare d-il 
sìg.. Angelo Setti, in un frutteto del Co­
mune' di Zocca. 

Le solite spie leghiste ne sono informate ; 
il oàpolega, in bicicletta, tenta di raggiun­
gere le ragazza che shno partite per sfa­
marsi : non vi i-iesoe. Dn compagno riesce 
però a persuadere il Setti — pena il solito 
boicotaggio — a i-ecedere dalla promessa 
fatta alle ragazze. 

Le qviali debbono tornarsene a Orespel-
lano, fra le risata ironiche e lo beffe. 

E a CrespeUano un'altra squadriglia dì 
coscienti aveva fatto disertare la scuola pri­
vata di una parente doUa krumira .. 

* * 
Anche la Arma! 
Giuseppina Miglioli, di Gaetano, che si 

trova iscritta alla lega da due anni, aprendo 
una mattina un numero della Donna sociale, 
periodico rivoluzionario — trova il suo nome 
sotto un articolo ohe attacca ferocemente i 
proprietari, i preti e lo autorità. 

— Sogno 0 sou desta ';• — si eliiudo la 
Miglioli. 

Esce frettolosamente di casa e corre in 
cerca di uno dei leghisti, dolendosi dell'ac­
caduto. Questi lo dice : 

— Chi sta nella lega devo ossoi'c disci­
plinata. 

— Ma che c'cutra 'i 
— Sicuro, non si ha il diritto di prote­

stare por simili inezie. 
— Inezie ? • 

•— Anche senza il oooa-3[is-"), biso,!;oa ras­
segnarsi a vedere utilizzata dalla lega la pro­
pria firma. 

— tjuando ò cosi esco dalla lega. 
E la Miglioli si diraotte. Incominciano le 

porseeiraiOui. La povocotta ai vede privata 
dal lavoi'o e dal pane. Por un pooo soffre": 
poi vciìeiido che si sta privando del pane 
anche la sua vocohia madre, alla quale il 

Comune tòglie un-sussìdio mensile di due 
lire, cede I... 

Alla difesal 

Noi leggiamo con un senso di raccapriooio ; 
questi fatti di .prepotenza, di persecuzione, 
di crudeltà; davanti a,;e89i l'animo nostro 
si ribella. Ma non pensiamo che tutti i 
nostri paesi possono da un giorno all'altro 
divenire altrettanti Crespellano se non sof­
fochiamo sul suo nascere P idra socialista. 
Non pensiamo ohe 1' essere solo indulgenti 
— vale a dire tre volte buoni: — verso : la ., 
propaganda socialistii, perchè promette un 
centesimo d'aumento nel salario rubandone 
dieci; perchè demolisce il prete demolendo 
in pari tempo il concetto di, carità e di 
giustizia; perchè propugna la libertà del 
capitale per farne dosposta il partito : non 
pensiamo chel'essere indulgenti verso questa 
propaganda è essere indulgenti verso la,. 
barbarie strascinata in , questi, giorni da- . 
vanti ,al tribunale di Bologna. Se, amiamo 
la libertàj difendiamola ; se amiamo la ci­
viltà, difendiamola ; se amiamo ipprogresso 
morale, difendiamolo non cedendo alla so-
duzi^e del socialismo. 

Un esempio in casa nostra. 
E che anche tra noi si possa arrivare 

egli eccessi di CrespeUano, lo lascia inten­
dere , un discorso tenuto dal presidente 
della lega dei fornai di Odine durante il 
recente sciopero. 

Silvio Savio, tale il nome del presidente, 
parlando contro i krumiri si espresse, se­
condo riferisce la Patria del JiViuli, sem­
plicemente così: ,' ' 

«Se siamo in sciopero la causa è di 
quei maledetti krumiri che sono' andati a 
vendersi, a: prostituire la casta, coi: oalaoni 
in mano, ; rapOogUeiido P in&mia. ;Se Joggi 
qualche prineipiile: vuol ritornate al lavóro 
.nottìi*iió5«=S£in*OMi»i;iìiio}le;̂ -pSr̂  
di- nostri' Oómpagùi, del tjuali mì véì̂ gognò : ' 
ci' essere presidente. Ma Iddio, se un Dio 
e' è, dovrebbe fulminarli e arderli... 

Voci: Squartàiu, chei mostros ! 
Savio: 1 nomi li pubblicheremo domani 

a grandi caratteri su per i muri, a cosfo 
di mangiar tutti i risparmi della società 1... 
Vogliamo darli in pasto al pubblico di­
sprezzo !... 

Voci: I nomi ! i nomil... qui!... 
^Savio : Basta la maledizione che ho loro 

inflitto, per oggi. Non voglio sporcarmi a 
pronunciar i nomi di quelle carogne. Sono 
presenti e sanno che i fulmini cadono sulla 
loro testa. Chi non ha niente a rimprove­
rarsi non se ne adonta. E con questo, cliO 
la sia finita ; non dò la parola a nessuno, 
sull'argomento ». 

Tali i propositi: lasciate, in qualunque 
modo, campo a questi di farsi valere e a-
vreté subito Crespellano. - ..:, 

•-'•"'#" B B ' V Q i s r ] : • 

Troppo si beve e quindi troppo si 
consuma e troppo si sperpera in be­
vande -non solo inutili, ma nocive'alla 
salute. La festa ogni osteria, ogni bet­
tola, ogni spaccio di bevande alcooliche 
è pieno di gente, la quale nel vino e 
nella grappa butta via il suo guadagno, 
il suo decoro, e la sua salute.' 

Il l?riuli che conta circa 60 mila 
abitanti, enumera oltre 4360 spacci di 
bibite alcooliche, delle quali più di 
3752 in Provincia e circa 608 a Udine. 
Quindi, si avrebbero nel nostro Comune 
uno spaccio di bibite alcooliche per 
ogni 70 abitanti; nel resto della Pro­
v i n c i a — ma ugualmente distribuiti 
— uno spaccio per ogni 149 abitanti 
circa. 

E' enorme, è vergognoso! Poiché se 
esistono questi spacci, vuol dire che so 
ne sonte bisogno, vuol dire che si bevo. 
Ma ricordi l'operaio, che due soli sono 
i fattori del suo benessere economico 
e morale ; due fattori inseparabili tra 
loro: il l a v o r o e il r i s p a r m i o . 
Lavorare e non risparmiare è da matti. 
Lavorare sei giorni por consumare tutto 
in un giorno; lavorare nove mesi al-
P estoro per consumare malamente tutto 
nei tre mesi d'inverno, è da matti. 

Lavoro 0 risparmio, ecco il segreto 

iìUXlC, ì'iii, lìai'toUii.'i (ex S. drintoforo), j/ià agente del Sii/ii.or Orter .IP. —. Wumm negozio d4 F e r -
Vit inentu con tnun-Uilo atmortinteìito di A r t i c o l i 
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per migliorare le propria condizjói^l, 
per vivere da gjlantuomini e pey (e^x 
buona figura. IlìSbrdatelo ; 

Contro Dio e contro il Re 
Il Oorisiglio comunale di Alessandria è 

sciolto. Il oav. Vincenzo Bianchi, ispettore 
generale al minite'o degli interni, è stato 
flominato Oomujisaarjo. Non si sa quando 
aarannp le nuove elezioni; si sa gj^ però 
su quale tìase tìasé saranno fette. 

IjBpadrosJtiBi del Comune, i gipcialigti 
esercitarono il loro bernoccolo ammiRJstr^ 
tivo espellendo dagli ospedali le suore, 
dalle scuole il orooifìsso. Ma pgl orpcjflgpo 
nelle scuole esiste ancora una legge ; una 
legge ohe gli assicura una indisturbata 
dimora. 

Perciò un decreto del R. Pretetto obbliga 
il sindaco a rimettere nelle scuole il cro-
citisso ; il sindaco si rifiuta ; il R. Prefetto 
lo fa riooUare dai suoi agenti ; e sindaco 
e giunta allora si diraettono. Di qui lo 
scioglimento del consiglio e le nuove ele­
zioni. 

Orbene, credereste? Un oapo-pooialisla, 
interrogato se essi transigessero per le fu-
tnce elezioni sulla questione dei orociflgsi 
— rispose : « Ma che !... noi faremo una 
oampagùa elettorale completa. Via il Oro-
oiftsso e via il Re dalle scuole». 

Cosi, proprio così. Gol crocifisso non 
vanno via gelo i preti e le iwmache ; con 
esso' sono costretti a esulare altre persone 
e altre cose. Lo ricordino i monarchici. 

Laic^ non vuol dire antireligiosa ! 
Si ha da Parigi: 
Giova rilevare il complimento del fra-

m*sson6 Mesureur, direttore dell'Assistenoe, 
alle suore espulge dall'ospedale: fNoo si 
'< ha nulla a rimproverarvi, m(j il vostro 
« ideale non è il nostro ». W quello oìig 
reoenteniente ha detto il massone Aulard, 
al Cairo, ad un superiore religioso di una 
scuola francese. 

Dapprima i massoni parlavano di neu­
tralità; adesso gettano la maschera e pro-
olamapQ una gusrisi a morte ai nostri idea­
li ; sg i cattolici diipepticherauno questo, 
saranno meritevoli della sorte ohe li atten­
derebbe. 

Um setiaiiale 
La morte tli m ni^rqhese strsvag^nte-

Si ha d)j Albano ohe oggi nel suo ap­
partamento è stato trovato morto il mar­
chese Luigi Di CarapoCregp.'jo dei duchi cji 
Gonova. iT marohepe menava upa vitsj pji-
storiosa. Nella sua casa non poteva entrare 
uossuno e perfino i fornitori dovevano de­
porre ogni oosa sulla soglia dell'abitazioqe. 
Si nutriva quasi esoUisivaraenta di uova e 
di frutta. Stamane il fruttivendolo non 
avendo aviito risposta alle sue reiterate 
clpamate, ricorse ai carabinieri, i quali 
hiinno abhattnto \ porta ed hanno trovato 
il maroliese sul paviii^ento di un't̂ pipifi, 
stanza, freddo cadavere. 

Ptl9 suore decorate d^ Clemenceau. 
Giorni aqno Clomenoeau ha firmato il 

di crpto opu cui apno assegnate due meda-
glie d'onore a due religiose dell'ospedale 
civile d| Qrapo : la prima, suora JfiiiUie, 
è decoratsi pof l'iibnegazione d» lei mo­
strata nel prestare lo spe cure agli ipferipi 
di poste bubbonica dal settembre al no­
vembre 1.907 ; l'altra, suor Anselraina, è 
decorata pef le puro pi'eEttate dprantg una 
epidemia "da! 190G al 1907. • 

1 ai.oirta ti i04i aitili. 
H' morta a 'Torino in età di anni 1U4 

certa Dftipppica .ferrerò vedova Mattio, na­
tiva di Oppino (Sitiuzzo). Il flglio suo An­
tonio Mattio, facchino pubblico, ottaptenne, 
volle fino all'ultimo giorno teneri^ con gè, 
provvedendo al sostentamento della madre 
conteiiaria oltre clie della propria moglie e 
di un flgli*|p}o. 

Iq qpesti ultimi tempi, cjonosoipti sillatto 
mli'acolo di Ifipgevità e ini tijl nobile cuso 
di anior .ligliale, molte anims buone — fra 
cui la Regina madre — consolarono la vita 
della CBPtHnai'ia e dei suoi congiunti con 
adeguati soccorsi. 

Arresto di un socialista. 
Si ha da Genova ; 
L'ayvooatP Francesco Rossi, che fu com­

petitore del)' op. f[pvolpni, è forse la per­
sonalità pili spiccata del socialismo della 
riviera ligure. E' ex-sindaco di Uordighera. 
Ora a S. Remo, moptro viaggiava prokM-
riffiiisnie in «» vagone (U fnima elnu-is, 
venpe arrestato. Chi dico clip l'nrrgsto sii» 
stato determinato da peculati e falsi, chi 
da favoritismi illeciti in i.|\iaiità di sindaco. 
I sooialisti sono su tutto le l'urie ed hanno 
indetto cppiizii di protesta contro l'arrasto. 

Una donna qhiusa per 24 ore 
nella cappella d' uà cimitero. 

Si ha da Intra ; 
Giovedì sera verso le ore J fi una povera 

donna, che aveva seguito un fpueralB, restò 
per ultiipa nellit cftppoUa del Cimitero a 
pregare. Lo scaccino non accorgepdosi di 
lei, chiusa la eippella e se ne andò pei 

fatti gupi. La poyera donpa, oefta Neopoli 
jelfltÌB,: ohe 6 pàriiittp^, qon ebjie forza 
ài gridare pè di fpSi mmv§t .Per |utta la 
potte il maifito e i pafeqtl la cefoarono, 
aredgpdg che fpŝ e Oiidiitii vittiijja pi qual­
che BiniBtro. 

Solo nel domani a tarda ora una po­
vera piepdip^ntg passando presso Ja chie­
setta dèi oìitiitero' o,vvertl iih 'gemito ohe 
da essa proveniva e diede l'allarpis. Ghia, 
mate lo soaocioo e riaperta la chiesa, vi 
si trovò stesa a terra la povera Delfina, 
ppBjlSi inoiipaoe d'|i'tipqlare parola, e pi'ù 
morta che viva per lo spavento della soli­
tudine, per il freddo e per il digipno sot-
ferto nelle 24 ore ohe restò chiusa là dentro. 

La Purlfìcazipne della Verdine. 
Poiohè cade in domenica questa festa 

della Purificazione, sta bene che la ricor­
diamo. Tutti i oristiani sanno ohe in tal 
giorno là Madonna portò al tempio il santo 
Bambino, copie prescriveva ta Lepge, pef 
offerirlo al Signore. W il quarto ipigtero 
gaudioso che si medita nel santo Rosario. 

E sappiamo pure che là la Vergine s'in-
coltrò nel santo vecchio Simeone, che i-
gfirato da Dio veniva a vedere il Salva­
tore prima di morire. Sappiamo ch'egli lo 
prose tra Je breccia, e con tptta l'etrusione 
de 1 cuore ringraziò" il Signore, contento di 
iptrire dipendo: «0 Signore, ora mandate 
in pace il vostro servo, perchè i miei OO' 
ohi hanno veduto il vost:'o Salvatore ». Sap-
piimo anche I» dolorosa profezia ch'egli 
fece allora a Maria, annunziandola che 
«nvià l'anima trapassata dalla spadai» e 
ancora ; Ecco, costui è posto per la rovina 
e per la risurrezione di molti ip Israele, 
e per segno di contradizione ». 

Piuttosto meno conosciuta, perchè meno, 
riiietpta, ò quell'ultima oircQstanza ohe 
l'evangelista aggiunge a questo fatto. 

Viveva allora anche una certa Anna figlia 
di Fiipuel della tribà di Aaer, giunta agli 
ottantaquattro anni d'età. Dopo la sna gio­
vi iiezza, maribita, era vissuta col marito 
sette anni, e rimasta vedova, non aveva 
pi usato ad altre nozze, ma dimorava nel 
T. mpio, cioè in quegli appaitamenti. ove 
si raccoglievano le donzelle in educazione : 
ed essa era certamente una di quelle ma-
truue che custodivano ed istruivano le fan-
ciidle, e senza dubbio fin a qualche anno 
prima fu l'istitutrice della Madre di Dio. 
Essa non usciva mai dal Tempio, gervendc 
a Dio giorno e notte coi digiuni s colte 
piagUiere. Ella era apcora profetessa, e per 
.la sua pietà e santità Iddio l'aveva fornita 
anche di quel dono. E spinta dallo Spirito 
di Dio, appunto mentre Simeone stava pai> 
laudo colla 'Vergine, capitò li anch'essa ; 
e conosciuto per divino istinto il Salvatore, 
epiigratulatasi eolla Madre, dava lode a 
Dio per la venuta del Megsia. Non basta : 
dopo di averlo anch'essa, si può ben erg-
dire, strettamente abbracciato e baciato, 
« parlava di Lui a tutti quelli che aspet­
tavano la redenzione d'Israele. » 

Ahimè, non tutti aspettano la reden­
zione ! Che importano a tanti queste epee ? 
B,jpuro anoiie in mezzo ai degenerati Qiu-' 
dei, vedete queste anime sconosciute Ini 
quel Iddio che esalta gli umili e respinge 

—' ,1200 niiliofli in tedpBap - r i(p piiliardo 
jn franoeBe:— soli gSÒ. militili'in (taliano, 
120 ili gpagnuòìo, 100 in oìftnple î, 80 in 
fusgo e p in poptogligp. 

OaÌpol|ndó per le fiiftngatiJî e upa media 
di 10 òontesimi, si speiidonó' dunque, nel 
ffiùudo, circa 1300 milioni di. lire all'anno 
in lettere. , 

auperbi. 

La grande novità! 
La grande novitil del gioiiio è che 

JJurico Ferri la,s(;ia 1{> direziopp del-, 
i'.A.va.nti e del partito per pigliare 
cento mila lire fapepda un giro di con­
fi renze nell'Amerioa. 

E le sorti del povero popppolo? e 
r ideale del partito ì 

Mah ; centomila lirette sono meglio 
di tatto il popolo e di tutto il partito 1 

Il proletariato cosciente ammiri que­
sto capo socialista, il quale, quapdo 
vide che la bottega cominciava a far 
magri affari, impianta buratto e bu­
rattini e corre dietro alle cento 
piila tiro. 

0 popolo, i(iiando arriverai tu a co-
uoscerc bene quei messori, the ti mc-
vuuio pel naso coi loro parolopi! 

50 milioni di dote e 5 milioni di dq^l 
Luued'i si celebravano in New York le 

nozze di miss Oladys Vunderbilt col conte 
ungherese Szoclieiiyi. 

Sono stati acyiiistati per circa l'J.ó/iOH 
live di bori, festoni e stolta preziose per 
adornare lo sale. Fra i doni di nozze vi 
sono superbi smeraldi, di proprietà della 
famiglia Vanderbilt, e parecphio file di 
porle pi'eziose. Gli .sposi ricevettero tanti 
doni per un valoi'C d i 5 milion i : la dote 
della sposa ammonta a 50 milioni di Uro. 

Il Uivovo inomliale delle l'oste. 
Eaco una curiosa statistica pubblicata 

dai bollettini dell' Unione Postale ; 
Gli ullioi postali del mondo distribniscono 

annualmente, in inedia, iodici miUqriU di 
lettore, di cui : S miliardi in lingua inglese 

ABBASSO IL CULTE LO! 

, In pqchi giorni dpe giovftpj, (iPfiQra 
forti f̂  promettenti sopo caduti Ylt' 
timo dello scellerato coltello gettando 
nel dolore e nella costernazione }e 
lorp famiglie; uno di (Juesti è il vice-
brigadiere Turco di Faedis ; ì' ftltrp è 
Vepturini Andrea di Qamnna, 

B ogni an|iQ, al vepire 4ell'inverso, 
qomipcia !a 4plorqs,a §toria eie! sangue. 
Yia; siamo barbari, .siamo selvaggi, 
siiimo Ijriganti 0 ohi siamo? 

Il maledetto vizio di portare con s6 
il coltello, di estrarlo per ogni rai-
ip'iccia, i'a.dqpprariQ ip ogni baruffa q 
questione, è oofitutae da briganti. 1 
ben venga ia legge che pifi del revoher 
punisca il coltello per frenare slmile 
brigantaggio. 

Ijitantp svergognate, 4ePTO?i&tB "W 
pi^rta cplte(lp; intanto in ogni paese 
.iti grjdi : Abbasso jl coltello I 

LAVORI 
della ferrovia Gamica 

Tre sono i punti in cui si lavpfa Ipbbril-
ipi'ute per la ferrovia Oarnica: à] di la del 
pi pte di Tolmezzo verso Villa Santina, al 
traforo dei Sasso Tagliato e nelle adiacente, 
e al di là del ponte sul Isella. 

Il ponte sul Fella. 
I lavori sul ponte del Fella hanno dovuto 

qsiere sospesi da un mese. Sono scoperte 
già però dall'una e dall'altra parte tutto le 
sporgenze delle pile su cui dovranno pnp-
gi ire le aggiunte in cemento armato del-
Pidlargamento; anzi su alcune sporgenze 
yf m la, Stfi'fiom si è gift atferrstp il ipi|T 
ri dolo ed iniziato il lavoro, e dai blocchi 
^jiiintano i farri d'armamento. Appena ter-
ifiiaato il popto, a spd, c'è l'armatura (ed 
i lavori di rialzo^ sono rinpjBti a piejzp) per 
un casello terroviarip. 

Come già 1 lettori sanno, gli allarga-
piimti sono d'un metro per parte, oltre ad 
pu passaggio pgr i pedoni, a sud, ohe spor» 
^'. rà, dpi piloni, 

Jl primo terrapieno 
Al di là del ponte si vedo un attivissimo 

i(i)dare e ritornare di cafelli wi piccoli 
Ijiiarii; esgi asportano il jnaterjale dslJa 
ipuntagaa sopra la strada e Io depositano 
gal terrapieno (già formato per metà), sotto 
la strada, sul quale con una lieve curva 
verso Sud il treno correrà, per poi, oon 
pu breve rettilipeo e poi up'jaltra cnrva, 
giungere ad Amaro, sempre fiotto la strada 
pitzionale. Ma i lavori di questi due tratti 
pim sono àncora incominciati e si giunge 
ad Amaro senaa netisun indizilo d'attività 
f)e si eccettuano i tagliapietre ed i mipatori 
pbe attendpuq ad ppa cava eopra 1» pp-zip-
pale poco prima di giungere ad Apiaro, . 

La causa del ritardo doi lavori in que-
fiti zona va ricercata anche nel fatto elle 
le espropriazioni non sono ancora oompiute, 
VI tendo i pfgpriptarii vepdere al m l̂Bsiiao 
preaiio, 

Il trftfora 
II lavoro più ifnpertante è certo i l t ra-

tpco a Sasso '-Tagliato. 
Il treno dovrà con up passaggio a livello, 

a mPiî P chilpipetro prima di giungere a 
S:isBO Tagliato, portarsi sopra la strada, poi 
entrare in una incassatura, già costruita per 
^louni ipetri; i carelli asportano il mate­
riale, riempiendo up grande rialzo peoeti-
sayio alla linea, petto la strada, poco prima 
del passaggio a livello. 

Per pochi metri si è già iniziato il tra-
soro a sud. Dna grande armatura sopra la 
l'trada serve a trasportare i detriti del tra­
foro per lanciarli poi in un salto di 
alcuni Pietri nella ghiaia del Tagliameli-
io, E già si provvede per la sabbia neces­
saria ai lavori di muratnr.Ti: essa viene tra­
sportata a gerla dalle donne dulia ghiaia 
fin sulla strada. Il tfaforo a nord è molto 
avvanzato: s'inoltra già nella viva j-occia 
por cinquanta metri. Quantunque la roccia 
sia assai rosistf nte pure entro l'inverno si 
spera ohe i due trafori abbiano acoaginn-
gorsi. Per pn ponte, a cui ai lavora già 
pi'epayandopa le basi, il treno, appena p-

. fluito (lallri. galleria, patiserà sopra il tor-
l'ontello 4' Sasso Tagliato. Il tracciato coree 
poi per un piccolo fratto sopra la nazionale 
per abbassarsi di nuovo ji un avvallaraon-
lo. I lavori per il rialzo necessario s'inizia 
qra, e ieri si collocarono i binarli per i 
oariolli. 

Più EU, fino a Tolroezzo nessuna attività. 
Occorre giungere fino al Ponto sul But e 
verso \'iUa Santina, ove si compiono i la­
vori cui abbiamo già fpggevolmente accen­
nato. 

Le comunioni degli operai 
1 salarli degli operai non spno né visto­

si, nò misei'i. Vissi .s'aggirano dai iiO ai 40 

centesimi l'ora, JJ» giornate di lavoro, è di 
otto ore, adesse. ,,̂  :, 

Q-li pperai dei paesi vicini, ohe vivono 
polla eiJoina di famìglia e vanno a riposare 
I capa, ptauno telfttiyamente bene, Ifon bene 
òertò stanno invece oolorp ohe 46vono pjp-
giare e dormire nei magazzini di tavole 
ohe si vedono lungo la strada. JJsÉi devono 
consumare nletà . della loro paga, quasi, 
anolie vivando modestamente, per il vitto 
e l'alloggio. 

IHjingiaVa e vendèVa oàrne liipana ! 
Già da pareoohio tempo al comune dì 

Murpia (Spagna) giungevano rpolaini di cit­
tadini ohe trovavano le tombe dei loro cari 
al oimitero, Booparte e profanate. 

Pili volte erano state trovato delle casse 
vuote M oadaveri depositativi ppo o dite 
giorni inpapzi. 

liif coî a divenne ogni giorno pia allar-
ipante 6 tanto pifi perchè le autorità cer­
eo vanp di mettere le cose a tacere, non 
riiispeado alle ipodesime a venire in chiaro 
4oi gravissimi fatti. 

Frattanto dalla cittadinanza di Muroia 
un'altra strana cosa era stata notata e Cioè 
il contegno equivoco di un certo tale An-
topio Ornega, il quale, da pareoohio tempo, 
Qcnducgva pna vita oitrofnodo misteriosa e 
sospetta. 

C'era chi affermava che un puzzo orrendo 
di putreiiizìone traspirasse dai diptorni della 
auji abitNaiohp j altipi dicevano che il puzzo 
alle Volte fosse come di carne bruciata, 

^ Moltj persope avevano tentato di awi-
eiiiare più volte l'Or^oga, ma invapo poi-
qliè egli aveva frapposto ogni sc'iisa e ogni 
as'u^ia per evitate le visite di esfranai. 

.FiRglpiente Je Taglie aPOHse, flhg nessHpp 
aveva il poriiggig di fprpiujare, ftirppQ cqpr 
eretate ip una denuniala anonima ftjtta alle 
autorità. ' • rt; • . 

E le autorità allora, senza porre tempo 
ip piezijo psegpirapp una pgrqjiisiz.iQno in 
paga de)l'Qrze(fa, dalift 'piale è figidtatp, 
nientemeno, che questa belva umana eser­
oi lava il cannibalismo. 

Egli da parecchio tempo non conosceva 
altro mezzo di nutrizione ohe la carne 
ipiiap», Disseppelliva i cadaveri dal vleipo 
piipitero e sq pe putriva- Bfuciava le mm 
e gli avanci umani in decòmppsì?,ipne e i 
brani inigUori li conservava nell'olio dopo 
averli tenuti in bagno nell'aceto misto a sale. 

La oasi di questo disgraziato è stata tro^ 
viltà pippa di l)ari}9?zi e grossi reojpieqti 
ip cai si conservavano le ossa uniane. 

C'è chi all'erma che l'Orzega oltreché nu-
tr'rsane, facesse oommeroio d'i questa carne 
ippapa facendola passate par carne auiqa 
oonpervata. ^ 

Questo.ppqvg eappiba.le ferope e Bti'ava-
giiate e stato arrestato e mentre era OQP-
d tto in.careere fu assalito dalla 'folla di 
Si ircia furibonda che voleva ad ogni costo 
li'oif'jrlo. 

I l iJefiÉiouB del processo yenturinì • l r i | c i a l 3 „ 

,11 Croeiaio del 1 marzo 1906 pubblicava 
piia corrispondenza da Fielis dal titolo : 
« Xi socialisti suonatori di pifferi», pella 
quale si attaccava H sig- Ciovapni Yeptu-
riui di Fielis imputandogli ; 

a) « dì avere subornato un povero inco­
sciente (Dorizza Giuseppe ad accusare il 
casaro Primus Cristoforo di appropriazione 
iiiilgbita Bpi burro della latteria e di averle 
gjinto a tal punto da fargli buscare PS-
rocchi mesi^di replusiqne». 

b) « di avere skotiato una persona di 
T'imozzo, avendola ridotta snl lastrioo in 
HPjpito alla Perdita di 7 ni'ia Ure per 
juiaa che finì naiseramerte i suoi glorpi 
in un manicomiq. » 

Le accuse erano ribadite riguardo alla 
designazione dell'offeso in altra corrispon­
do pja da Fielis, pubblioata dal Oroefaio 
Old N. del 31) majzp. fi sig, 'Venturini 
ritenendosi leso da tali pubblio^zipqi sporgo 
querela por inghirie e diftiimazionp acoor-
dando ainpia prova' dei fatti attribuitigli. 
Dipp Ipnghe vicende giudiziarie, il Tri' 
bunale di Ddipe cop sentenza 29 agosto 
scorso, dichiarato preacrittp il reato (ji JP-
giiH'le, riteneva responsabile di dilfema-
zime il nostro gerente Augusto Azzaa e 
come tale lo condannava alla reclusione 
por ippai 10 ed a live SH3 di multa, speso 
e danni. Tale Septep^a fu da lui appellata, 
pili nelle more d'appello abbiamo rilasciata 
al Big. Venturini la seguente dichiarazione: 

« In seguito alle prove assunte al dibat­
ti uento essendo risultato che i fatti at­
tribuiti al §ig. VentiU'iqi pop erapp mn-
f'ormi a vorità, ci dicluarÌ!}ino apiacopti 
ohe colle corrlspopdenze pubblicate dal 
giornale si abbia nel fervore delle pole-
ip'iche oll'eso esso sig. Venturini del quale 
di fronte alle risultanze tutte della capei) 
qon abbiamo ragione di mettere in pon-
tii'igenza l'onorabilità. » 

Lr seguito a queste nostre dichiarazipni 
i) sig; Venturini Ha receduto dalla querela 
e poi accettando la remis?ìona lo abbiamo 
riiniloj'Bato delle spese, 

La redciAÌp(ie Je( « Otmialo » 

Avviso ai ritardatari. 
Occorre ohe con tutta pollepitudiuo tutt i 

i mocosi si mettano in regola. 
So vogliono bene al Pieeoìp Croeiaio o 

desiderano evitar seccature paghino testo. 
L'awipo è per tutti quanti devono al­

l'Aropùpiatrazione dol Pweolo OroeùitQ. 
Ohi pon vuol coptìpuare l'abbonamento 

dove vospingeve il giornale pagando le 
eventuali pendenze. 



w. 
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iiiliii 
Di qua e di là dgl f|§li^ 

Le corrispondenze devpriV) es­
sere scritte 0 racoon(j8,ndat0 d .̂ 
persone pon.O|QÌn|;e dftll» reda­
zione del grioroale; altrimenti 
non si pubblicano e ciò per evi­
tare possibili incanni. 

Npn devono quindi l0.men-
tarsi se taluno anche dei nostri 
abbonati non vede comparire le 
corrispondenze! cjie manda-

••"• ' ' ''qilMONA. • 
. Grane ferpnmto in una fesiif nuxiak. 
Sabato ia «na casa nella località Campo 

si foetBggiaviino le nozze di certo Ventu­
rini Leonardo d'anni 26 con Gentilini Anna. 

Com'è di consuetudine al banclietto fu­
rono invitati molti parenti efra qu^pti i 
cugini Venturini Leonardo d' apni 23, 
(omonimo dello, sposo), Venturini An­
drea e OijrgHBlutti Alionso. Oopp il papto 
inaffli|to di aovrabbpndante vino spgi\i-
rpuo le cìiiaooliero. Il Venturini Leo­
nardo, passando da una cosa all'altra, eo-
minóiò a* tener discorai non oonfaoeoti al­
l'ambiente per cui dal suo cugino AJfonao 
Oargnelutti venne richiamato all'ordine, 
fra i due cominciò un piccolo battibecco. 
Il Venturini Andrea credendo ohe l'inci­
dente avesse a divenir serio pensò benedi 
dividere i bisticoianti mettendo alla porta 
il i.eo'nardo Venturini ; questi a quest'atto 
si sentì offeso e preso dai fumi del vino 
levatosi di tasca un temperino a serrama­
nico vibrava al cugino Andrea un oolpo al 
basso ventre. 

Il feritore ò latitante ; il ferito è morto 
martedì all' ospedale di 0dinp. 

Arresti. 
Vennero arrestati e tradotti alle oarcrri 

tal Pascolo Antonio d'anni 28 detto ceoot 
e suo padre Pietro per lesioni prodottosi 
Ira i medesimi in seguito a vecoliie que­
stioni famigliari. 

La festa 
della società cattolica per. il M. 8. nella 
ricorrenza della S. Famiglia patrona della 
società riuscì ottimamente. La mattina un 
buon numero di soci accompagnati dalla 
banda e vessillo sociale si recarono in duonio 
ad assistere alla messa solenne ove venne 
molto gustata una composizione del Rheiin-
berger e di questo ne va data lode al di­
stìnto organista,?. Kaimondo Della Portij,. 

Nel dnpP pranzo seguì l'adunanza rior!a-
tiva allietata da scelti opri per oppri» flpi 
convittori dell' Istituto Stimatini. Il pre4-
dente sig. Giovanni Fantoni con brevi m a 
scelte parole ne tratteggiò l'oppra ed i pri:i-
eipi a cui deve aspirare la società, A liii 
tenne dietro il rev. don Pio Gabos con una 
chiara ed adatta conferenza. 

Coli'estrazione a sorte di diversi regali 
fra i soci presenti e con un discorsino di 
chiusa da parte di l'ov. mons. arciprete 
venne sciolta l'adunanza. 

Pro riposo festivo. 
Per iniziativa di alcuni negozianti sì tenne 

l'altro ieri un'adunanza nella sala muuioi-
pale per Iti legge sul.riposo festivo. , 

Fu deciso di inoarìcare il sig. sindtioo 
della pratiche per ottenere dal r. prei'elto 
railtorizzazione al lavoro per non più di 
cinque ore e non oltre le Pro 12 nelle ci o-
mqriioha giusta il disposto dell'art. 7 della 
legge 7 luglio 1907 N. 489 ; 

OIVIPALB. 
4'iiiiacissima aQgnssime. 
La notte di lunedì, nelle viòinspzp di Rfl-

m^njiaoco, sei sconosciuti aggredirono certo 
Bernardo Massimo, mentre tornava in cai'-
rpttiv al suo paese di Moimacco. Obbligan­
dolo a fermare il cavallo, sparandogli delle 
ravolvevate, lo misero nell'impossibilità ili 
reagire e lo dpprodarano di -W Uve. 

Il iitiovo segretario di Premariawo. 
A grande maggioranza vanne nominato 

dal Coniglio Comunale di Fremariacon il 
gioviine ragioniere ed agronomo aig, Vit-
totp Grillo di Ampezzo, a segretario di 
quel Comune. 

Condotta veterirtaria di »S. Pietro. 
Sarà istituita una condotta veterinai ia 

per il distretto di S. Pietro al Natisene 
con l'eqidenì» nel capoluogo. Si tenne R 
tale scopo una riunione ad interyennefq i 
rappresentanti di quasi tutti ì ooniuni i|pl 
distretta, 

Morbill»! smoh chiuse. 
In S. Leonardo od sinché ad Oi-aaria da 

qualche tempo inflerisce 1' epidemia del 
morbillo, e quirn}} la scuola vennoj'o chiuse 
per qualche giorno. 

RACGIIIUSO. 
La festa di S. Agncie. 
Preceduta dai sftnti eserciti, Is festa dì 

S, Agnese non poteva riuscire più solenne-
Verso le ore dieci mousignoi' Tito iilis-

sitlini quale delo{|ato arcivescovile, circon­
dato da buon numero di sacerdoti proce­
dette allrt benedizione solenne della Chiesa 
nuova intanto che il popolo pregava di 
fuori, A questii tanno dietro la benedizione 
di una statua di S, Agnese comprotettrice 
delle Figlia di Maria. Poi iflonsigaore cantò 
messa solenne e al vangelo pronunciò bravi 
parole di ciroostanzn, Nella funziono \e-
Hpertina lo atassQ monsignore disse di S. 

Agno» bppyemspte ja v i t re i supi temBÌ' 
Fece rwltijrelB J^ai r t o , iij lai giovi? 
netta, it| lei ball» )§ fprte?.zf|. ftmqiir«itiil@ 
di Olii 81 valse paf yiypì'é a mprjre eroi­
camente oristiana. 

La festa terminò poi a notte con altro 
toqeantissimo discorso dSl ?(atenta missio­
nario don Nicolò, ', col capto .CIBJÌ' ipno di 
ringraziamento e colla benedizióne. 

Da Subit e Forame er^ giunto pure don 
Nàtale Longo, ohe uel .mattino parlò por 
circa un'ora sijiropara dal SagretftciatP del 
popolò e sugli Moi di assistenza in patria 
e all'estero, 

\fBNDOGLIO. 
Una ijiornata indimentidabile. 
Donienio^ fu par' noi una giornata indi­

menticabile. Era la fasta della Società 0-
pepaia Cattolica. 

Jfel mattino giunsero tra noi il dptt. 
Bisvasphi e Don 0^i.\i7,^i che pccomp^gna-
roiio la sfilata dei mpijibri della Società 
dajla Canonica ?lla Chiesa. 

Alla Messa solenne pi udì buona musica 
liturgica, esaguits cqu finezza e sieurpzza, 
sebbene vi maneassa 1'^ocompagnamentp. 
Essendo la festa del Nome di Gp^ù, don 
Attilio OstUiszi con parola calda ed affettuo­
sa, e dicitura pi^PB, popolare « stringentg, 
stigmatizzò l'orribile vizio della bestemmia. 

Dopo la funzione vespertina il D. Bia-
vasoii, nei locali scolastici parlò per quasi 
un'erg BU L'organizMsiione. Svolse inagi-
stralmente il tema, elettrizzando l'uditorio. 

R^VEREDO. 
Morte -"ospeita. 
Bioordaranuo i lettori della morta im­

provvisa alla seoondEi. fast» di Natala di 
certo Radivo OesRra fu G. B. La voce 
pubblica commentò aspramente quella morta 
sì repentina a si disse poi che il Redivo 
sia morto in seguito a percosse. 
. Il giudico istruttore di Pordenone dottor 
Buiano, aprì un' inchiesta e procedette 
all' esumazione ad autopsia del cadavere. 
Sui risultati dell'inchiesta l'autorità inan-
tiene il più assoluto riserbo. 

MORTEGLIANO. 
Infama, ciiiiffriììfiifta. 
Dna gravissima disgrazia òavvemitaqui 

domenjaa soorfjft. ' 
Sopra il focolare di certo Angelo Ferro, 

stava una caldaia d'acqua bollente. Dna 
figlia del Ferro, di nome Rosina, d'anni 2 
e mpzzo, farsa. Qoìl' intenzione di vadare 
oosii poptena^sa M caldaia, l'attirò a sé 
c o n Mila m a n o . ', . . . ' . ' : , „ • ' . -

Il liquido bollente le si sparse partiiito 
il corpo e la Cagiano ustioni così gravi ohe 
malgrado la o|irq più sollaoita dal medico 
del luogo, la povera piccina, dopo soffe­
renze inan^rrabili! niPriya. 

E' iBiitile desprivara il grande dolora 
dalla furniglifi, 

FAEDIS, 
Imponenti funwalÀ alle vittinm dell' in­

cendio. 
L'iropre^sipno destata dal luttuQso fRttP 

di domonioî  fu anortpa in qnaata popola­
zione. Martedì otto poi seguirono imponenti 
funerali alle povero e innocanti vittime-
Qgni famiglili del paasa s'erp. fatta rappre-
senhire da duo e più iiiembi con toreio ; 
c'era una larga rappregeptanza dal ìttuni-
cipip olle sostennp tutte le spesa del fune­
rale, il sig. G. B. Dreossi fattore dal co. 
Felissaqt, jl sig. Lupp^ti giudica p,, Il brìi, 
gadiera dei EH. carabinieri, le associazioni 
cattoliche opp vessillo, le figlia dì Marti 
pura con bandiera od una folla strftgrapda 
di popola ohe si poteva fgra asoan'lore OOIUT 
plessivamente a più di mille persone. 

La salwla oantormn che nel lungo tragitto 
ci aveva fatto sentire le note higubremente 
vibranti di un poderoso Miserare Tomadi-
niauq 11 Messi» eseguì doilii fìcalta ìnuaioa 
liturgica. 

Questa solenne, universale dimostraaione 
di stima e di all'otto, sia «Ha famiglia Cce-
cptti di conforto nella triste ora- che passa. 

POCENIA. 
Infanvia martire. 
Nel pomeriggio del 23 u. s, successo ui)fl, 

gravissima diagrnziii che commosse tutto il 
paese e gettò pel lutto una della più oti-
spioue famiglie. Mentre il fanciullo Massi­
miliano Seiàrdi, di 4 anni, si trovava sul 
focolare a scaldarsi le manina, intirizzite 
dal freddo, le fiamme si appiccarono alle 
vesti e in poco tempo, tta le orribili grida 
dell' innocente, lo ustionavano tutto. 

Indicibile lo strazio dei genitori. 

RUBIGNAOCO. 
Conferenza Biavaseki. 
Giovedì otto il dott, G. B. Biavaschi nella 

min, dalla sacrestia tenne una conferenza 
«ul toma : Perelié uon siamo socialisti. 

Vi accorsero quasi tutti gli uomini ad i 
giovftnotti dalla fraziono die più volte ap­
plaudirono 1' oratore, 

S. LE ^NARDG 
I fimrmU del nostro Parroco. 
II 20 li. s.hauno avuto luogo i l'onerali del 

beneaniato e compianto nostro Parroco, don 
Francesco Scauoich, cho per circa venti 
anni, con vero zelo pastorale, ha retto 
questa vaHta Parrocchia. 

I funerali e per concorso di sacerdoti o 
per Intervento dì popolo, riusoirono solenni. 

Sia pace all'anima lmnedef;ta ! 

gAOILB. 

Oramssiìti(f 4ÌÌff''§PÌ'('r : 
L'altro giorno. sucèBsse in 

gravissima' disgrazia ohe .commosse tutti 
gli abitanti, lina picoola bambina, certa 
Di Giusto Annfti d'«nni 2 a ipazKO, cadevi» 
in una caldaia d'acqua bollente luagga nel 
njezzo della oUom», 

Alla grida della disgraziata acóorsaro i 
genitori ohe l'astrassero tpBtp a laandfttQnP 
par iinfedico, InirtiU parò rijiscironp tutta 
là cure ; Ifl djPgra.zî t!» poop dopp moriva, 

. Sehiacaiaia da un masso. 
Il giorno 23 u. s, circa mentre certo Bas-

sega Giovanni di Giacomo di anni 39 stava 
lavorando ai piedi della propria cava posta 
sulla montagna della frazione di Barone dì 
Oaneva, assieme a suo nipote Bessega Pietro 
di anni 16, un grande masso di circa 10 
quintali si staccò dall'alto e lo colpì orri­
bilmente, uccidendolo all' istante. 

Lascia la flipglie p .6 figli, 

GAVAZZO OARNIOO. 
La ìnorte e i funerali del Sindaco. 
Una grave malattia, ribelle a tutte le 

opra, privava troppo presto del suo Capo 
l'importante comune di Gavazzo, Giacomo 
Dauna arsi giuda™ dal 1905 ; p Presidente 
dpllft. Sooietii operali» looftle fln 4*1 1890, 

S'anza f̂ r tprto a nassuna, quanto 0 >-
njune perde in lui il migliore 4pi suoi 
cittadini a i funerali riuscirono perciò ve­
ramente grandiosi. 

Sia paco eterna al giusto I 

MARTIGNACCO, 
Mercato e pr^ini. 
Baco i dati del mercato : 
Presenti 900 animali. Moltissimi gli a f-

fari. Venduti 800 vitelli, 100 capi di be­
stiame grosso, I prezzi furono sostenuti. 

Alla ora 1.3 segui l'astrazione dei premi 
alla presenza di tutto il Comitato. I nomi 
dei premiati sono : 
. Picco Venanzio, dì Martignaoco, sgrana­

trice — DiosefPiatro, dì Oiconiooo,L. 10 
— Zucohiatti Biccarde, di Martignaoco, 
L. 10 — Barberini Giuseppe, dì Torreano, 
L. f> — Cassuti Natale, di Martignacco, 
I,. 5 — Pei'ossini Giovanni, di Martignaoco, 
L. 5 — Arrighini Angelo, dì Sìlvella, L. 5. 

Accorsero molti compratori. Gli osti fe­
cero buonissimi affari. 

SOCCHIEVB, 
Inaiignraxione di vessillo. 
Favorita da giornata splendida, primave­

rile, onorata da ben undici consorella con 
bandiera, e tre senza,, e da pna vara fiu-
qiapa dì popola, rallegrata dalla note gaie 
dei migliori bandisti di Tolmezzo, la S )-
bieta operaia di Soochieve-Oarnia.istituito 
per lo scopo del mutuo soccorso, istruzione 
e piccoli prestiti ai sooii emifjranti, inau­
gurava il 19 corr. il suo Vessillo social,!. 

Così va bene. Gli operai di Soonhieve, 
all'ombra del loro vessillo, si aiuteranno 
yioendevolmenta, si istruiranno sanamanta, 
.attendendo ai loro miglioramenti economici, 
alieni da partiti, rispettosi della cnnve,i-
zioni di tutti, intenti unicamente al bòne 
comune, 

FLAIBANO. 
Maestà religiosa. 
Flaibapo è il primo tra i paesi del Frii li 

che abbia avuto 1' idea di festeggiara s >-
leniieraoute il cinquantesimo anniversario 
delrapparizione di Lourdes. .15 la festa b"o 
inerita un cenno di cronaca parelio fu cn-
i-ouata da un esito inaspettato. Up trjduo 
di predicazioui, che si chiusa sabato, fu 
tenuta in forma di missione da Mons. Gio­
vanni Moderiano di Pontebba. 

Poi venne anche inaugurato un ma­
gnifico altare con relativa statua del va­
lore di L. 5.000, .E la pfoeessione'^ìiiis ìi 
addirittura imponente. Si calcola ohe vi 
parteciparono oltre 3000 persone. 

U Motta S. Vit» e Motta portogrui^ro 
e la SpilJmbergo-Gemona 

Sulle nuova linee da ooatruii'si per copio 
diretto dello Stato la relazione sul secondo 
esercizio delle Ferrovìe dallo Stato, h», 
fra altro lo seguenti notizia; 

Linea Motta S. Vito e .sfotta Forlogriiarn. 
Il Ministero dei Lavori Pubblici incaricò 
pura r amplinistrazione Farroviiii'ia di coiii-
pilaro i progetti delle due linee da Motla 
dì Livenza a S. Vìtoal Tagliamento e ila 
Motta di Livenza a Portogruaro, le quali 
però non sono ancora state autorizzato Di>r 

ilegge. Nel (lccor,« esercizio 1908-907 fu­
rono eseguite le operazioni di campagna a 
compilati i progetti di dette lineo, con per­
sonale cQ.là distancato dal servizio Centi'alo 
di Costruzioni. 

Urna Spilimhergo Qeiiniia. Per questa 
line.) fy per legge autoriazala ì;» spesa di 
10 milioni,̂  e fu compilato il progetto esi-
cutivo, nel' quale, agli ali'etli di apiuillu, 
la linea fu divisa in 4 tvoii'lii. Secondo 
qU8.sto progetto, in oonl'gniiità alle («ige:',-
zo del ininistoro dalla, guerr , l'allrtversa­
ta del Tagliamento iivova luogo a Cor­
nino. Ma, in sflguito ai reclinili delle po-
poliizioiiì di S, DàììU'lì del Friuli o paesi 
circostiuiti, si .studiò una variaiito pei- c(4-
locara prnssiv-Pinzano il jimita sul T.iglia-
mento e |iei'oni'i'oi'e il teri'ituri" di 8. l)i-
iiielo. 

Alla fino doU'esorcizìo ora aiiiaira in corso 
qnestii viiriiinln. 

ÌL(|,':i}PQVft.i6à|Ssa ,;. 
- .i«)||>.cii,iilJjlà,li. 

la questi gioî ni è andata in vigore la 
nuova legge par le stampiglie delle óam-
bialì. Per chi tte devo fte'i'tìsOj iLntibvb 
tasso è a favore, mft pooprrp poppspai'lOt 
Diciamo Q(ip.f(ìo petafiè tar i riveijclltdyi di 
privative sente pPoùpàrsanè, éedPPo i teo-
chi moduli ai véoòM préteì e gli àoquii 
rantl d'altra parte si trovano perplessi uel-
l'acoertare il cesto giusto. 

Da bravo oommgsso di registro, il Bignor 
Teobaldo P'AgPstjpP ha prpVvedutP all'in-
oonvapiente oop la compilaujone di ttns 
esauriente tabella opn i prezzi grj»4liati 
dalle cambiali di lire 100 a quelle di dieci 
mila lire con appiedate utilissime noma 
in proposito. 

La vende a Udine il sig. Andrea Blanohi 
Via del Seirunarip N- l- al R»it« pvgzzo di 
ceht, 30, per poeta cent, 40, 

Cromm Gitt^ém 
Echi della rissa di Faedié. 

U morte edificante 
dell'eroico vlee-bHgftdiri, 
ha, ag^oerazìloiia del DaTide de Xims».. 

Il povero vioa-hrigadjera lluroo, ferita « 
Faedi's, è morto ! 
Già doipeniaa fX^^^x B9nter»dp9i aggfiiFjitP', 

mandò a ahlaiiiàpà 11 PVPte a, quantiiiique 
in antecedenza avesse ricevuto 'tutti i Sa­
cramenti,. valla di piiovo ricónpìliarBi p vi­
cevere il S. Viatico, presanti 1 suoi palènti 
ed i superiori ; maggiore, capitano eco. dai 
RE, aarabinìari. Paco pritma delia 17, mPll-
tre avpva già perso r udito e la parali, 
ma oonsarvata perfetta hicic(ità di ipente, . 
al sacerdote che gli ràcoomandò l'anima 
volle stringere la mano, di rioonosoanza, e 
toccando la stola si segn^ fra la cpininu-
zìone gisnerala degli astanti e ppcc a pppp 
mancandogli Ij» vitalità alla 1? I l i spirò 
placidamente nel Signore. 

Circostanza notevolissima che mai l'eroico 
giovana ebbe un lamento par la sua di­
sgrazia, a uno Boatta contro i suoi ifepitPri, 
Ne mai espresae saptlmfintp alcuna di jam» 
marìcp per l'azicne compiuta. Egli S( di-
sgìistava soltanto alla lotli Che gli sì face­
vano per il suo atto eroico, all'egli volava 
l'asse stata l'azione più semplice a naturale 
del mando, 

E ì funerali, martedì, riuBoirpnp solenni, 
imponenti. 

Sabato sera verso le ore 5, il De Jjiica 
Davide, ohe ebbe parte impartantissinia 
nella tragica rissa dì Faedis è che esplose 
tre colpi dì rivoltella contro la maglia del 
figlio suo Olinto, vanne messo in libertà 
provvisoria. 

Ventiquattro ore dopo il povero vioo-
brìgadiere spirava..... 

Per la rettìfica del fiume Corno. 
Il Ministro dai laveri pubblìoi — Ufficia 

d' ispezione — ha indetto Pappa Itp dei 
lavori di rpttlllQa dalla oiirve dtjl ilUipe 
Corno dalla svolta detta di OpMriQlf». 
alla confluenza del Kiaìiiòllo, in oòmiine 
dì S. Giorgie di Npgaro, par la comples­
siva estesa di in. 17ST.('4, misurati lungo 
l'asse degli scavi, per 1' juiporto ,prp?unto 
corapla.ssivo di lire 180.1000, salvo il ri­
basso precentuale che potrà essere otlertn. 

L'incanto avrà luogo alle ore 10 did 
18 febbraio p, v, siniultaoBaiuante in uni 
sala del Ministero dei lavori pubblìoi di­
nanzi al Direttore generale delle Opere f-
drauliche e presso la vostra Prefettura ili 
Udine dinanzi al PratattQ. 

L' assassino dì un capomastro friulana 
scoperto ^opQ tre anni. 

Si ha da Asoli (Boemia) 27 : 
Nel 1905, in vicinanza di Rossbach, v.!-

niva assassinato il capotnastro friulano 
Giovanni Cecconi. 

A. suo tempo quast'assassinio aveva de­
stato grande impressiono. Il Cecconi aveva 
assunto h» po t̂rUiilPuo dfli viadotti della 
ferrovia Rossbach-Adprf, ad aveva ingag­
giato un certo uuiUero di eajii-òperai, ohe 
lavoravano con lavoninti italiani per prd-
prio conto. Fra questi oapi-oporai c'ora 
anche certo Giuseppe Nardon di T'rieste, 

Però alcuni operai erano direttamente 
alle dipandenzo del Gacoppì, Qnpsti la 
sera di sabato 22 agosto 1905 pagò ai suoi 
operai le mercedi sattìmanali, e coi denari 
rimastigli, ehe importavano circa un mi­
gliaio di corone, si awiò verso la sua abi­
tazione. Ma dopo un'ora fu trovato assas­
sinato e derubato. Il cadavere era stato 
seiperto da un cane, 11 Cecconi era stato 
stoso a terra da un eplpo alla nuca ed il 
suo corpo quindi crivellato di coltellato, 
inoltre l'assassino gli aveva legato le mani 
e i piedi, l/ombrcìia, il cappello e il tac­
cuino dell'aesHsaìuatp i'urijuo trovati presso 
un gran lago di sangue. Uappi'inia i so­
spetti cadilaro su dno operai oi'oati, scom­
parsi poco dopo il l'atto ; ma di (juosti 
giorni il Nnrdon fu don\inoiato dalla sua 
propria amante, una dalmata, con la qiialo 
egli convisso parecchio tempo a Freilierg 
in Sassonia e da ultimo ad Adori'. Dopo 
un copJlitto col Nardon la donna si rpeft 
a denunciarlo all'autorità come l'autora 
dell'assassinio del Cocooni-
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Uri grandioso progètto 
L' ̂ cqua a sedici Comuni. 
Oa grandioso progetto si sta ultimaado 

per dare l'acquai a sedici Oomimi della 
Provincia, ohe comprendono sessanta mila 
aMtatìti. Si tratta, cioè di costruire un 

'acquedotto, che dal Rio Gelato, vicino 
Buia, vada fino a Oodroipo, sostenendo una 
spesa di circa due milioni. Il progetto ò 
dell' ingegner De Toni e la commissione, 
incaricata dello studio, ha tenuto in questi 
giorni seduta. 

I Comuni ohe usufruiranno di questo 
acquedotto sono i seguenti : 

Nel Distrùtto di S. Daniele. 

l. S. Daniele con S. Tomaso e ViUanova 
abitanti 6522 ; 2. Fagagna con Ciconioco e 
Villalta 4166; 3. Moruzzo con Brazzacco 
e S. Margherita 1473 ; 4. Bive d'Arcano 
con Arcano Superiore, Arcano Inferiore, 
Baucicoo, Giavons, Poazalis, Bivotta, Bo-
deano basso e Bodeano alto 2071 ; 5. San 
Vito di Fagagna con Bnsoletto e Silvella 
1716; 6. Dignano con Bonziooo, Oarpacoo 
e Vidttlis 2570 ; 7. Gogeano con Barazzetto, 
Cisterna, Ooseanetto, Maseriis e Nogaredo 

di Corno 2653; 8. S4 Odorioo con ìlaibauo 
1773 ; 9. Bagogna con S. Giacomo 0 Pi-
gnano 2188. 

ifei Disst/rctto di Udim. 
10. Moretto di Tomba con Pautianiooo, 

PlaBQnaia, S. Marco, Savalons e Tomba 
3509 ; 11. Campoi'ormido con Bî ossa e Ba-
sandella 2744 ; 12. Pasian di Prato con 
Passons e CoUoredo di Prato 2810 ; 12. Pa­
sian Scbiavonesoo con Vissandona, Blessano, 
Orgnano, Basagliapeuta 0 Villaorba 4S)98. 

Nel Diilretlo di Gadroipo. 
14. Sedegliauo con Ooderno, Gradisca, 

Grions, S. Lorenzo, Redenzioco, Rivis e 
Turrida 4884; 15. Oodroipo, Biauzzo. Go-
rioiKza, lutizzo. Pozzo e Zompicohia 5992 ; 
16. fiivolto 801. In complesso ab. 51469. 

Aupriamo 
che il grandioso progetto, col sussidio del 
governo e con la concordia dei Oomuni 
possa quanto prima effettuarsi. E ciò nel-

'1' interesso dalla salute, minacciata di con-
tinno dal tifo e da altre malattie infettivo 
causa la mancanza d'acqua buona. 

Per gli emigranti 
Nella seduta del Segi'etariato del. 

Popolo sono convenuti i membri del 
Segretariato stesso, i membri del Co­
mitato Diocesano e Fon. mons. Ja i -
dutti per t ra t tare intorno agl ' inte­
ressi degli emigranti. 

Mons. Eaidutti, deputato al Parla­
mento di T i sana e membro di pareo-
ohie associazioni sorte in Austria per 
la protezione degli operai, ora stato 
invitato appunto per studiare i mezzi 
migliori onde assicurare all' emigrante 
italiano iu Austria protezione e ap­
poggio. B mons. Faidutti promise tutto 
il suo appoggio. Non basta, s'interes­
serà presso le Associazioni, le delega­
zioni e il parlamento stesso in favore 
degli italiani emigranti in Austria. 

Dopo ciò fu stabilito di chiamare 
per vm mese iu Friuli l'egregio prof. 
Pasquinelli, il quale •—• durante questo 
mese di febbraio — farà, tra noi un 
giro di propaganda. 

CASA di CURA 

La morte del cardinale Richard. 
Si ha da Parigi : Il cardinale Biobard 

è morto Era nato nel 1819 a Nantus 
da 19 anni era arcivescovo di Parigi. No­
tevoli', lìoUa sua vita episcopale, fu l'atteg­
giamento deciso, pieno di dignità, contro 
l'incalzare della ferocia anticlericale del 
governo e del parlamento francesi. Nella 
lotta religiosa il card. Biohard seppe tenere 
serrate le iìle dei cattolici onde fu certo 
merito suo in gran partp se non avvennero 
sbandandamenti ohe avrebbero potuto pre-
gijidicare la causa del oattolioismo. E come 
combattè la marea giacobina, così si oppose 
validamente ad ogni tentativo di modei'ni-
smo, come ad esempio nel caso del padre 
Loisy. 

Con la morte del cm-d. Richard scompare 
dal Sacro Collegio una delle %ure più no­
tevoli. 

per le malattie di 

Gola, Naso, Oreccliìo 
dei cav. dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
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Visite tu t t i i giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 
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I vincitori della tombola telegrafica. 
La notte di martedì è soadulo il ter­

mine per la presentazione delle cartelle 
vincitrici della tombola telegrafica nazionale, 
estratta in Rom.T. IV primo premio di 50 
mila lire & stato vinto da Bernardo Oamil-
leri, mercantino iu Canióatti, con il 30.0 
estratto. Il secondo premio fu ^into simul­
taneamente con il .'ji.o estratto da Carmelo 
De Domenico, soldato cannoniere a bordo 
AoW^ Leprini. • a Spezia e da Giuseppa Cor­
radi a San Konin, Il terzo premio di 10 
mila lire sai'à diviso Ira cini|\io vincitori. 
Il quarto premio di 40 mila lire è diviso 
fra 445 persons. La proclamazione ufficiale 
dei vincitori avrà luogo oggi nel pomeriggio. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Udine Via Paolo Gmiciani 

Paste e torto fresclm — Biscotti — Con­
fetture —• Cioccolato — Zabaglione - - Cioc­
colato foglia e vario — Thè Idwat. 

PANETTONI — KRAPHEN. 
VìHì s<i«l.siti a s s o r t i t i . 

.Servizi per nozze e batto.sinii ovuiupie. 

I NEVRASTENIA | 
o mi i lu t t l c § 

iifOniiOaLOSMCOEDEWIli 

I Un jiaSaziso di c a r b o n e . 
Dopo il palazzo di cristallo, di salgemma 

e d'allri uiateriali strani 0 diversi, ecco 
un palazzo di carbon fossile. Lo si sta co-
striiendo in Ottumva, piccola città carbo­
nifera americana nello Stato di .Towa. Esso 
sai'à lunao 15 metri e largo 40 e verrà a 
costare 150 franchi dato il basso prezzo 
del carbone in quel paese. E' una bazza I 
Tutti pojHono <UvoDÌr proprietari di case, 
allora ! 

Blocchi enormi di questo minerale, ser­
viranno come pietre da costruzione ed una 
specie di malta rossiccia li uiiÌT'à fra loro 
dando all'edìRcio la solidità, neoessaì'ia. 

Vi sarà nell'interno, oltre a molte stanze 
na gran salone centrale per l'appresenta-
zioai, capace di 6000 spettatori. 

Sul palazzo sorgerà una torre alta 50 
metri, fornita di due ascensori per salire 
sulla piattaforma. 

E tutto per 1.50 lire; una iri^e)„il 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto-1 
maeo, digestioni difficili, oraaipi \ 
intestinali, stitichezza, eoo,) 

Azzaa Augusto d. gerente rcipoii-aujo. 
Ddi'jB, tip. del « Crociato ' 

Scuole professioiiali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in eneito, in 
ricamo, in bianco pd a colori, su qualun­
que disegno nazionale od estero elie si pre­
senti, por Chiese, Bandii>rc 0 Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e FamiRlie private, l'rezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica 0 orti­
coltura. 

MI GfUSepC Slprini i u Libreria Raimondo lam 
ConunMuffloni of/iU t/iorno 1 

d«,Ue 10 «Ut; 12. (/'remivi-

.tu/o miislm ili. itUi'i! di'ti). 

' Udine Via Grazzano 29 - Udine 

P^ ;«-<ii-v^»-^ri?'-'ir"v-xr-ii^r^ —• r-i 

La Liljroria liaimnndo Zorzi si ò stabi­
lita (li nuovo in Via Daniolo .Manin (ex 
San Uartoloraio) N. 10, (juasi nel sito di 
prima in localo grandioso, messo del tutto 
a nuovo 0 fornito di quanto può o'.scorrci'e 
ai M. .VI. li- B. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confraternite 0 con copioso assertiaientij di 
oggetti di cttucolloria. 

Sigiiori iAécordantil: : ' 
Chi avesse bisogno per la protólma cam­

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
flnissìtno, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
rise, eoo. a prezzi convenienti rivolgersi 
alla -Ditta Óitiseppe Corradi, Miinchcn 
(Monaco), Schraùdolfstrasse, 40. 

Hplcdltoril 
La pifi importante Mutua por l'as-

siourazione del Bediame è 

LA gUISTELLESE, 
premiata Associazione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, .suino, pe­
corino 0 caprino, e risarcisce agli 
Associati 1 danni causati': 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali 0 parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in ; Sexvmi, amministrate da 
un proprio- Uonsiglio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENBICO LOI e 0. - Via Max,-
xini 9, Udine - Telefono 2-83-

Stitichezza, Emorroidi, eco 
Le vere pillola purgative del]'Antio:i 

Farro.'icia 

non nono più NEBB. — Da molto tempo 
por distinguerle e difenderle dalle mimo 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. -
Quelle NBBE 0 SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponci, /!<•• 
macia S, Fosci VpnA7.ì<i 

FONDERIA IN GHISA 
Franoesco Broi i i 

UDINE " l̂ uori porta Q«mona - UDINE 

Oltre* alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàeria per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Rubrica tiej mercati 
Uno sguardo alle piazze del Regno. 

, Nessun, oamtìiamento nelle varia piazze. 
Del .resto il bestiame è riooroato e soste­
nute nella nosiìra piazza. 

Mercati dei stùui e degU ovini. 
giorno 16', " 

Suini 670 -— vénduti 401 ai prezzi se­
guenti : 
da latte 85 da lire 17.— a 2 6 . ~ 
da 3 a 4 mesi lO.'i da lire 28.— a 37.--
da 4 a 6 mesi 80 da lire 42.— a 56.—• 
da 6 a 8 mesi 64 da lire 58.— a 85.—• 
oltre 8 mesi — d a lire —.— a —.— 
e 97 da macello da lire 118 a 128 al Q.le 

Pecore nostrane 28 — vendute 25 per 
allevamento dà L; 19 a lire 26. 

Pecore slave 24 — vendute 20 da lire 
15 a lire 23 per allevamento. 

Castrati 35 — venduti 30 da macello 
a L. 1.15 al kg. 

Cereali. 
Ifrumento da lire 24.50 a 25 il quintale-
Frumento da L. 19.00 a 19.60 l'ettolitro 
Granoturco da lire 14.20 a 16.—^̂  al quint. 

» da lire 10.5(1 a 12 l'ettolitro 
Ciuqbanlino da lire 10.80 a 13. BO il quint. 

» da lire 8.40a 10.—l'ettoliiro 
Iiegna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.40 a 3.10 al quint. . , 

Legna da fuoco iorte (in stanga) da 
lire 2.50 a 2.60 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint. 
Toraggi. 

Fieno dell' alta- La qualità da L, 10.60 a 
11.80, Il.a qualità da 8.80, a 10.— • 

Fieno della bassa La qualità da 9.—• a 
10.30, Il.a qualità da L. 7.30-a 9.—. 

Erba Spagna nuova da L. 9.20 a 10.50. 
Paglia da lettiera da L. 5.65 a 6.50. 

Generi vari. 
Jfagiuoli alpig. da L. 29,— a 36.— 

» di pianura da » 18.—• a 29.— 
Patate da » —.— a 7,— 
Burro di latteria da L. 2.90 a 3.10 al kg. 

» comune » 2.30 a 2.70 al kg. 
Carni. 

Carne di bue a lire 143 al quint. 
Carne di vacca a live 128 al quint. 
Carne di vitello a lire 95 al quint. 
Carne di porco a lire 126 al quint. 
a poso morto ed all'ingrosso. ••,..' 

Boìlerie. 
^alkilogr. 

Capponi da b. l."35:'a 1.50 
Galline . » t.& a 1.40 
Xaocliini » |.Sft** 1.40 
Oche . ]::#-a' L25 

Uova al 100 da L. 7.50 a 7.80V ':> 

Valori del ie m o n e t e 
del gioimtj ;'<s\ 

Ifranoia (oro) i n o , — 
Ijondi'a (sterline) 35,18 
Ger i-ania (marchi) .122.81 
Austi'ia (corone) 104.40 
Pietroburgo (rubli) 263,03 
Enmi'.uia (ki) 97.— 
Nuova York (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 32,56 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

- -» - • « 3 - -i-'.. 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite elio tiene 
I sempre pronto un vistoso assortimento di 
I C a n d e l e e T o r c ì e d i t u t t e l e cfnals tà :":;:::-r::..;: 

Ceriole, Cerei Pasqnall e Incensi 
Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver-

! gine, — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 
Per maggior cumodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

la Lilircriti Z o r s i B ì a i m o n d o (Via D. Manin) 

GorjiiEi'uaioiia s p e c i a l i z z a t a d i 

Ufi l i l l g g U l i S V I HSB&aftal^ i U «mS 
r~~ ~ a turbina, lìberamente sospesa ~ 

J« HELOTTE 
Filiale per l'Italia 

"• * , ^ d ' 

• l i - ^ 
. , / 

S i , v i a Ca lco l i , ZI 

Le mIsHorI por spannare II siero — Ma.ssimo 
I..V010 col iriinor sloiio possibile - Sore-
niafuia poi fotta - ALiiSima durata. 

mihkm 1006 - mm m^mm 
M<ibt>liiia OnoiifUpn/a 
Miuoi!(ia_ (J/i 01 ijk «tua 

Si t«/(t»/J (lapjKìtntlo r$in/i, lo(aU. 

. t£smE^a^(masmmmi3sxxmmiKmmm!s,v^ 


